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Il Festival Internazionale delle Ombre di Staggia Senese,ormai giunto alla sua sedicesima edizione, affronta quest'anno il tema dei popoli dimenticati e intitola il suo percorso

POPOLI IN OMBRA 

Epopea dei dimenticati 

Il festival si propone quest'anno di parlare dei popoli dimenticati, rinnegati, oppressi, emarginati, vittime di genocidi, di cui si parla e di quelli di cui non si parla proprio, nell'oblio, rimossi dalla nostra coscienza ingiustamente, a testimoniare la crudele disumanizzazione che, in questi tempi, segna e ferisce la nostra anima. Riflettere e sensibilizzare attraverso l'arte e l'emozione e il contributo della parola di filosofi e artisti oltre che di testimoni diretti, che ci guideranno a prendere consapevolezza e a dare voce e luce non solo idealmente,ma anche realmente ai popoli d'ombra.

PROGRAMMA DELLA SEDICESIMA EDIZIONE

11 Giugno ore 17.00 Teatro Carosello Staggia Senese(Siena)

Conferenza    Massimiliano Monnanni direttore UNAR,   Enrico Rossi Presidente Regione Toscana, (in attesa di definitiva conferma)  Marcello Zuinisi Associazione Nazione Rom, Roberto Malini EveryOne Group: Gli invisibili ed -i popoli dimenticati

Assessore alle Politiche Culturali-Comune di Poggibonsi -Susanna Salvadori.

Assessore alle politiche sociali Convertito-Sindaco del Comune di Poggibonsi Lucia Coccheri

ore 1800 Inaugurazione della Mostra ed esposizione di quadri - di Rebecca Covaciu

Rebecca Covaciu è una giovane pittrice rom proveniente dalla Romania. Frequenta il Liceo Artistico Boccioni nella città di Milano. Nonostante la giovanissima età, attraverso le sue opere ha vinto numerosi e prestigiosi premi tra cui Premio Unicef Intercultura 2008 e Premio Fondazione Adolfo Pini - Comune di Milano 2011 è promotrice della cultura Rom e di ideali di pace e convivenza tra i popoli. I disegni di Rebecca cono esposti al Museo d´Arte Contemporanea di Hilo (Stato delle Hawaii, U.S.A.). Definita dagli esperti come "la piccola Anna Frank del Popolo Rom.

-ore 19.00 Presentazione del libro Il silenzio dei violini - Poesie sui Rom e Sinti in Italia scritte da Roberto Malini e Paul Polansky – Mensione speciale al Premio letterario Camaiore 2012

ore 20.oo Cena della tradizione Rom a cura delle donne  dell'Associazione Rom di Firenze

ore 21.00 La voce delle Sirene – di Roberto Malini

Proiezione anteprima internazionale del film sulla vita della giovane artista Rom Rebecca Covaciu. Il film verrà proposto al prossimo Festival Internazionale del Cinema di Venezia è prodotto dal  Gruppo EveryOne e patrocinato da UNICEF

0re 22.00 proiezione del film Adisa e la storia die mille anni di Massimo d'Orzi

12 giugno ore 10.30 Teatro Politeama di Poggibonsi  sala maggiore 

Di-segno  In-segno   compagni Giallo Mare (empoli) Matinèé per i bambini delle scuole dell'infanzia del Territorio

12 giugno ore 21,30 Rocca di Staggia Senese (o Cassero di Poggibonsi)

Senza confini-Ebrei e zingari       Moni Ovadia  (Milano)

Ebrei e zingari” e’ il nostro piccolo ma appassionato contributo alla battaglia contro ogni razzismo.

“Ebrei e zingari” e’ un recital di canti, musiche, storie rom, sinti ed ebraiche che mettono in risonanza la comune vocazione delle genti in esilio, una vocazione che proviene da tempi remoti e che in tempi piu’ vicino a noi si fa solitaria, si carica di un’assenza che sollecita un ritorno, un’adesione, una passione, una responsabilita’ urgenti, improcrastinabili. “senza confini” e’ la nostra assunzione di responsabilita’, la sua forma si iscrive nella musica e nel teatro civile, arti rappresentative e comunicative che possono e devono scardinare conformismi, meschine ragionevolezze e convenienze nate dalla logica del privilegio per proclamare la non negoziabilita’ della liberta’ e della dignita’ di ogni singolo essere umano e di ogni gente. 

13giugno ore 21,45 Rocca di Staggia Senese

Italianesi        Compagnia Scena Verticale Castrovillari (CS)

	Esiste una tragedia inaudita, rimossa dai libri di storia, consumata fino a qualche giorno fa a pochi chilometri dalle nostre case.Alla fine della seconda guerra mondiale, migliaia di soldati e civili italiani rimangono intrappolati in Albania con l’avvento del regime dittatoriale, costretti a vivere in un clima di terrore e oggetto di periodiche e violente persecuzioni. Con l’accusa di attività sovversiva ai danni del regime la maggior parte viene condannata e poi rimpatriata in Italia. Donne e bambini vengono trattenuti e internati in campi di prigionia per la sola colpa di essere mogli e figli di italiani e sottoposti a interrogatori, appelli quotidiani, lavori forzati e torture. In quei campi di prigionia rimangono quarant’anni, dimenticati. Come il “nostro” che vi nasce nel 1951 e vive quarant’anni nel mito del padre e dell’Italia che raggiunge nel 1991 a seguito della caduta del regime. Riconosciuti come profughi dallo Stato italiano, arrivano nel Belpaese in 365, convinti di essere accolti come eroi, ma paradossalmente condannati ad essere italiani in Albania e albanesi in Italia. Ispirato a storie vere.




14giugno ore 21.45 Rocca di Staggia Senese 

Kish Kush   Teatro distinto Valenza (AL)

Kish Kush è il luogo dell’immaginario, spazio neutro, che ospita due personaggi divisi, che non parlano la stessa lingua. Lo spazio di gioco, inizialmente suddiviso in due parti, propone agli spettatori due punti di vista differenti dell’azione. Attraverso suoni, ombre, e oggetti usati in modo simbolico, le due figure arrivano a confrontarsi, abbattendo il delicato muro di carta che li divide. Ha così inizio lo scambio, che porta alla creazione di immagini e sapori nuovi. Storia di silenzi, di timore della lingua straniera, Kish Kush è uno scarabocchio a quattro mani, luogo giocoso di chi riconosce la meraviglia nell’ incontro con la diversità.

15 giugno ore 21,45 Rocca di Staggia Senese

 Lev      Compagnia Muta Imago (Roma)

Uno spettacolo costruito sullo sguardo di Lev Zasetsky, paziente di Alexander Lurja, celebre neuropsichiatra russo scoperto tra le pagine del suo diario una vertigine che parlava di noi e di come ci sentiamo ora.Tra questi due pensieri, una vita intera spesa a combattere contro una malattia che, Lev non poteva saperlo, non sarebbe mai potuta migliorare. Trent’anni a cercare di ricostruire, pezzo dopo pezzo, un’identità, un passato, così da riuscire a possedere un presente.
Noi vogliamo parlare di questa lotta, che ostinatamente non può fare a meno di essere ottimista.
E scoprire in essa il tratto costitutivo del nostro essere umani.

16 giugno Rocca di Staggia Senese 

ore 21,45 Picablo             Compagnia Tam Teatro Musica(Padova)

E' uno spettacolo sull'arte della trasformazione delle opere di Picasso, messa in atto sulla scena partendo dalla distruzione e ricomposizione del suo nome (Picasso Pablo = Picablo), Una scomposizione che somiglia anche alla visione cubista.Ma Picablo contiene anche il senso della traduzione, il passaggio da una forma ad un’altra, intesa qui come passaggio dalla pittura alla scena.E se tradurre è anche tradire cosa resta di Picasso in Picablo?Affidiamoci ancora alle sue parole: “il mondo è aperto davanti a noi, ogni cosa dev’essere fatta di nuovo, non rifatta”

Festa di chiusura 

Musica Rom con il Maestro Novak Tudor - Fisarmonica e Voce Canzoni tradizionali della cultura Rom

 Olga Mercioiu Balan - Cantante Rumena di origini Rom accompagnata da un gruppo di Rom di Napoli 

